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presso il 
A'linislero della Giusti.zia 

Ai Consigli degli Ordini 
degli Ordini degli Ingegneri 
LORO SEDI 

Oggetto: Pubblicazione del Regolamento recante la determinazione dei criteri e delle 
modalità per la formazione degli amministratori di condominio nonché dei 
corsi di formazione per gli amministratori condominiali, ai sensi dell'articolo 
71-bis, primo comma, lettera g), delle disposizioni per l'attuazione del 
Codice civile , per come modificato ed integrato dalla legge 11 dicembre 
2012, n. 220, e dall 'articolo 1, comma 9, lettera a) del decreto legge 23 
dicembre 2013, n. 145, convertito. con modificazioni, dalla legge 21 
febbraio 2014, n. 9. 

E' stato pubblicato nella G.U. n.222 del 24 settembre 2014 il Decreto del 
Ministero della Giustizia 13 agosto 2014, n. 40 recante il Regolamento che disciplina la 
formazione degli amministratori di condominio, adottato ai sensi dell'art. 71 bis, comma 
primo, lettera g) , introdotto nelle Disposizioni per /'attuazione del Codice Civile 
(contenute nel Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 318) dall'art.25 della legge n.220 del 
17 dicembre 2012 di riforma della disciplina del condominio negli edifici., e ai sensi 
dell'art.1, comma 9, lettera a) del O.I. 23 dicembre 2013 n.145 "Interventi urgenti di 
avvio del piano "Destinazione Italia (. . .)"che ha integrato tale legge di riforma. 

Tra le innovazioni più significative introdotte dalla legge n.220/2012, vi sono 
quelle che riguardano la disciplina relativa all'amministratore di condominio (artt. 9 e 
1 O) che viene investito di specifici e più dettagliati obblighi, finalizzati ad assicurare la 
trasparenza e a permettere la verifica della qualità professionale e il controllo del suo 
operato. A tal proposito, l'art. 71 bis (introdotto dall'art.25 della legge 220/2012) elenca i 
requisiti che l'amministratore deve possedere per poter svolgere l'incarico, tra i quali 
spicca, oltre al conseguimento del diploma di scuola secondaria di secondo grado, 
anche l'aver frequentato corsi di formazione iniziale e periodica. 

Mentre, l'art.1, comma 9, del O.I. 145/2013, che integra la legge di riforma della 
disciplina del condominio (220/2012) e la cui pubblicazione si è resa necessaria a 
seguito dei dubbi interpretativi di alcuni suoi contenuti , tra i quali spiccavano anche 
quelli relativi ai requisiti da possedere per esercitare l'attività di formazione degli 
amministratori di condominio, recita che( ... ) con Regolamento del Ministro della 
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giustizia, (. . .) sono determinati i requisiti necessari per esercitare l'attività di 
formazione degli amministratori di condominio nonché' i criteri, i contenuti e le 
modalità di svolgimento dei corsi della formazione iniziale e periodica (. . .). 

Il suddetto regolamento, grazie all 'iniziativa del CNI in raccordo con la Rete 
delle professioni tecniche, riconosce un ruolo di primo piano ai professionisti ed in 
particolare ai professionisti dell'area tecnica. 

Il regolamento si compone di 5 articoli e disciplina, appunto, come definito 
all 'art.1, i criteri, le modalità e i contenuti dei corsi di formazione e di aggiornamento 
obbligatori per gli amministratori condominiali e i requisiti del formatore e del 
responsabile scientifico. 

L'art.2 indica gli obiettivi delle attività di formazione che sono finalizzati a 
migliorare e perfezionare la competenza tecnica, scientifica e giuridica in materia di 
amministrazione condominiale e di sicurezza degli edifici in ragione dell'evoluzione 
normativa, giurisprudenziale, scientifica e dell 'innovazione tecnologica. 

L'art.3 elenca i requisiti dei formatori che, oltre al godimento dei diritti civili, 
alla assenza di condanne o misure di prevenzione divenute definitive, al non essere 
interdetti o inabilitati, devono aver maturato una specifica competenza in materia di 
amministrazione condominiale o di sicurezza degli edifici e possedere uno tra i 
seguenti titoli : laurea anche triennale; abilitazione alla libera professione; docenza 
in materie giuridiche, tecniche ed economiche presso università, istituti e scuole 
pubbliche o private riconosciute. Possono svolgere attività di formazione ed 
aggiornamento anche i docenti che abbiano redatto almeno due pubblicazioni in 
materia di diritto condominiale o di sicurezza degli edifici , dotate di codice Isbn. o, 
ancora, coloro i quali hanno svolto attività di formazione in materia di diritto 
condominiale o di sicurezza degli edifici , in corsi di almeno 40 ore, per almeno 6 anni 
consecutivi prima del 9 ottobre 2014. 

L'art.4 stabilisce che la funzione di responsabile scientifico può essere 
svolta da un docente in materie giuridiche, tecniche o economiche, un avvocato o un 
magistrato, o un professionista dell'area tecnica. Il responsabile scientifico ha il 
compito di verificare la professionalità dei formatori , e il rispetto dei contenuti didattici 
(definiti all 'art.5, comma 3°) e le modalità di partecipazione ai corsi di formazione. Si 
occupa, inoltre di rilevare le presenze e attestare il superamento dell 'esame finale sui 
contenuti del corso di formazione. 

L'art.5 disciplina lo svolgimento e i contenuti del corso di formazione iniziale 
e degli obblighi formativi di aggiornamento. Il corso di formazione iniziale, che si 
deve svolgere secondo il programma didattico predisposto dal responsabile scientifico, 
ha una durata di almeno 72 ore. Gli obblighi formativi di aggiornamento hanno, invece, 
una cadenza annuale e una durata di almeno 15 ore. I corsi di formazione e di 
aggiornamento contengono modul i didattici sulle materie di interesse 
dell'amministratore tra i quali la sicurezza degli edifici e la normativa urbanistica. 
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Il D.M. 13 agosto 2014, n. 140 entrerà in vigore il 9 ottobre 2014. A partire da 
quella data, gli amministratori condominiali , che non abbiano già svolto la professione 
per almeno un anno, nei tre anni precedenti il 18 giugno 2013 (data di entrata in vigore 
della legge 220/2012), dovranno seguire un corso di formazione iniziale secondo le 
indicazioni contenute nel suddetto decreto. Resta, comunque, salvo per tutti l'obbligo di 
formazione periodica. 

Si allega alla presente copia del D.M. 13 agosto 2014, n. 140. 

Cordiali saluti 

IL PRESIDENTE 
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

DECRETO 13 agosto 2014. n. 140. 

Regol.amf'nto 1-ecante I.a df'terminazlonf' del c1ite1·i e df'lle 
modalità per la formazione degli amministralod di condo­
minio nonchfi df'i corsi di formazione pe1· gli a_mministmto1i 
condominiali. 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

Vista la legge 11 dicembre 2012. n. 220: 
Visto l'articolo 71-bis delle di~posizioni per I' attuazio­

ne del Codice civile e disposizioni transitolie. per come 
modificato dall'a11icolo 25 della legge 11 dicembre 2012. 
n. 220, recante "Modifiche alla disèiplina del condominio 
negli edifici": 

Visto l'articolo 1, comma 9. lettera a), del decreto-leg­
ge 23 dicembre 2013, n. 145. convertito, con modificazio­
ni. dalla legge del 21 febbraio 2014. n. 9: 

Visto l'articolo 17. comma 3. della legge 23 agosto 
1988. 11. 400: 

Udito il parere del Consi_glio di Stato. espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nel!' adtmanza del 
22 maggio 2014: 

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
minisni in data 13 giugno 2014: 

AoorrA 

il seguente regolamento: 

Art. 1. 

Oggetto e defi11i:io11i 

1. Il presente decreto disciplina: 
a) i cliteri. le modalìt1 e i contenuti dei corsi di for­

mazione e dì aggiornamento obbligat01i per gli ammini­
stratori condominiali: 

bJ i requisiti del fonnatore e del responsabile 
scientifico. 

Art. 2. 

Finalità della forma:ione e del/ 'aggiornamemo 

1. Le attività di fonnazione ed aggiomamento devono 
perseguire i seguenti obiettivi: 

a) migliorare e perfezionare la competenza tecnica, 
scientifica e cimidica in materia di ammitùstrazione con­
donùniale e èli sicurezza degli edifici: 

bJ promuovere il più possibile l'aggiomamento del­
le competenze appena mdicate in ragione dell'evoluzione 
nonnativa. giunsprndenziale. scientifica e dell'innova­
zione tecnologica: 

e) accrescere lo smdio e l'awrofonditnento individua­
le quali presupposti per un eserciz10 professionale di qualità. 

Art. 3. 

Requisiti deifonnatori 

1. I fomiatori devono provare al responsabile scientifi­
co. con apposita documentazione. il possesso dei seguenti 
reqtùsiti di onorabilità e professionalità: 

a) il goclimento dei diritti civili: 
bJ di non essere stati condannati per delitti contro 

la pubblica amnùnistrazione. l' aimninistrazione della 
giustizia. la fede pubblica. il panimonio o per ogni altro 
delitto non colposo per il quale la legge conunitia la petia 
della reclusione non inferiore. nel 1nitùmo. a due anni. e. 
nel massimo. a cinque anni: 

e) di non essere stati sottoposti a misure di preven­
zione divenute definitive. salvo che non sia intetVenuta la 
riabilitazione: 

dJ di non essere interdetti o inabilitati: 
e) di aver maturato una specifica competenza in ma­

teria di amministrazione condonùniale o dì sicurezza de­
gli edifici e di aver conseguito altetnativainente uno dei 
seguenti titoli: laurea aiiche triennale: abilitazione alla 
libera professione: docenza in uiaterie gittridiche. tec-
1ùche ed econonùche presso 1miversità. istituti e scuole 
pubbliche o l>rivate riconosciute. Possono svolgere attivi­
tà di fonuaZtone ed aggiomamento anche: i docet1ti che 
abbiano elaborato ahneno due pubblicazioni in materia 
di diritto condominiale o di sicmezza degli edifici. dota­
te di codice identificativo intemazionale (ISBN) ai sensi 
del!' articolo l. lettera f). del decreto mi1ùsteriale 7 giugno 
2012. n. 76: coloro che hanno già svolto attività di for­
mazione in materia di diritto co1Ìdominiale o cli sicurezza 
degli edifici in corsi della durata di ahneno 40 ore ciascu­
no7 per ahneno sei amù consecutivi prima della data cli 
entrata in vigore del presente regolamento. 

Art. 4. 

Relponsabile scientifico 

I . La filnzione di responsabile scientifico può essere svolta 
da tm docente in niaterie giuridiche. tecniclie o ecooonùche 
(ricercatore turiversitario a tempo detemlliiato o a tempo in­
detenninato. professore di prinia o di seconda fascia. docente 
di scuole secondaiie di secondo grado). un avvocato o tm ma­
~strato, 1111 professionista dell'area teCiùca. I soggetti appena 
mdividuati. che possono anche essere in tmttamento di qtùe­
scenza, devono essere in possesso dei reqtùsiti di onombilità e 
professio1ialità di ctù all'ru1icolo 3 del presente regolamento. 

2. Il responsabile scientifico verifica il possesso dei 
requisiti di onorabilità e professionalità dei fonnatori 
tranùte riscontro documentale. e verifica il rispetto dei 
contenuti di cui al successivo articolo 5. conmia 3. del 
presente regolameuto. le modalità di partecipazione degli 
iscritti e di rilevamento delle presenze. anche in caso di 
svolgimento dei corsi in via teletnatica. Il responsabile 
scientifico attesta il superamento con profitto di tm esame 
finale sui contenu1i del corso di fomiazione e di aggiorna­
mento seguito dai partecipanti. 
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Art. 5. 

Svolgimento e contenuti del/ 'attività di forma=ione 
e di aggiornamento 

I. Il corso di fonnazione iniziale si svolge secondo un 
programma didattico predisposto dal responsabile scien­
tifico in base a quanto specificato al comma 3 del presente 
articolo. Il corso di formazione iniziale ha tma durata di 
ahneno 72 ore e si ruticola. nella misura di tm terzo della 
sua durata effettiva. secondo moduli che prevedono eser­
citazioni pratiche. 

2. Gli obblighi fonnativi di ag~omamento hanno w1a 
cadenza annuale. Il corso di agg10111amento ha 1ma du­
rata di almeno 15 ore e riguardà elementi in materia di 
amministrazione condominiale. in relazione ali' evoluzio­
ne nonuativa. giurispmdenziale e alla 1isoluzioue di casi 
teorico-pratici. 

3. I corsi di fonnazione e di aggiornamento contengono 
moduli didattici attinenti le materie di interesse dell 'am­
ministratore, quali: 

a) l'amministrazione condominiale. con particolare 
iiguardo ai compiti ed ai poteri dell' runministratore: 

b) la sic1rrezza degli edifici. con particolare riguardo 
ai requisiti di staticità e di rispanuio energetico. ai sistemi 
di iiscaldamento e di condizionamento. agli impianti idti­
ci. elettrici ed agli ascensori e montacarichi, alla verifica 
della manutenziòue delle parti comuni degli edifici ed alla 
prevenzione incendi: 

e) le problematiche in tema di spazi conumi. regola­
menti co11domi1ùali. ripartizione dei costi in relazione alle 
tabelle millesimali: 

dJ i diritti reali. con particolare riguardo al condomi­
nio degli edifici ed alla proprietà edilizia: 

e) la nomiativa urbanistica. con pa1ticolare riguar­
do ai regolamenti edilizi. alla legislaZione speciale delle 
zone tenitoriali di interesse per )'esercizio della profes­
sione ed alle disposizio1ù stille barriere architetto1ùche: 

j) i contratti. in particolare quello d'appalto ed il 
contratto di lavoro subordinato: 

gJ le tec1ùche di risoluzione dei conflitti: 

hJ l'utilizzo degli stnuuenti informatici: 

iJ la contabilità. 

4. L'inizio di ciasctm corso. le modalità di svolgimen­
to, i nominativi dei fonuatori e dei responsabili scientifici 
sono comw1icati al Ministero della gmstizia non oltre la 
data di inizio del corso. tramite posta ce11ificata. all'indi­
rizzo di posta elettronica che veITà tempestivamente indi­
cato sul sito del Ministero della giustina. 

5. Il corso di fo1mazio11e e di aggioniamento può essere 
svolto aIIche in via telematica. salvo r esame fuiale. che si 
svolge nella sede individuata dal responsabile scientifico. 

Il presente decreto. mwùto del sismo dello Stato. sarà 
insento nella Raccolta ufficiale degli atti nonuativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chim1que spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Roma. 13 agosto 2014 

Il Ministro: O!u.ANDO 
Visto, i/ Guardasigilli: ORLANDO 

Registrato alla Corte dei conti il J 6 settembre 2014 
Ufficio controllo atti P. C.M. Ministeri giusti=ia e ajfarì esteri, reg. 
ne - prev. n. 248.9 

NOTE 

AVVEl!.TENZA: 

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall'amministra­
zione competente per materia, aì sensi dell'art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggt, sull'emanazio­
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi­
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo :fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti 
legislaltvi qui trascritti. 

Note alle premesse: 

- La legge li dicembre 2012, n. 220, recante: "Modi.fiche alla 
disciplina del condominio negli edifici" è pubblicata nella Ga::zetra Uf­
ficiale 17 dicembre 2012, n. 293. 

- Si riporta il testo dell'art. 71-bis delle disposizioni per l'attua­
zione del codice civile e disposizioni transitorie: 

«Art. 71-bis. - Possono svolgere l'incarico di amministratore di 
condominio coloro: 

a) che hanno il godimento dei diritlt civili; 
b) che non sono stati condannati per delitti contro la pubblica 

ammimstrazione, l'amministrazione della giustizia, la fede pubblica, ti 
patrimonio o per ogni altro delitto non colposo pe.r il quale la legge 
comnùna la pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a due anni 
e, nel massimo, a cinque anni; 

c) che non sono stati sottoposti a misure di prevenzione divenute 
definitive, salvo che non sia intervenuta la riabilitazione; 

4> d1e non sono interdetti o inabilitati; 
e) il cui nome non risulta annotato nell'elenco de1 protesti 

cambiari; 
f) che hanno conseguito il diploma di scuola secondaria di se­

condo grado; 
g) che hanno frequentato un corso di formazione iniziale e svol­

gono attività dì formazione periodica in matena di anuninistraZlone 
condominiale. 

I requisiti di cuì alle lettere f) e g) del primo comma non sono neces­
sari qualora l'amministratore sia nominato tra i condomini dello stabile. 

Possono svolgere l'incarico di amminì~iratore di condominio an­
che società di cui al titolo V del libro V del codice. In tal caso, i requisiti 
devono essere posseduti dai soci 1ll1IDitatamente responsabili, dagli am­
m111tçtratori e dai dipendenti incaricati di svolgere le funzioni d1 ammi­
nistrazione dei condominii a favore dei quali la società presta i servizi. 

La perdita dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del 
prilllO conuna comporta la cessazione dall'incarico. In tale evenienza 
ciascun condomino può convocare senza formalità l'assemblea per la 
nomina del nuovo amministratore. 

A quanti banno svolto attività di amministrazione di condommio per 
aillleno un anno, nell'arco dei tre anni precedenti alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, è consentito lo svolgimento dell'atti­
vità dì amministratore anche in mancanza dei requisiti di cui alle lettere f) 
e g) del primo co1runa. Resta salvo l'obbligo di formazione periodica.». 

- Si riporta il testo del comma 9, lettera a) dell'art. 1 del decreto­
legge 23 dicembre 20 B, n. 14 5 (Interventi urgenti di avvio del piano "De­
stinazione Italia", per ti contenunento delle tanftè elettnc.he e del gas, per 
I' intemazionalìzzazione' lo sviluppo e la digitalizzazione delle unprese' 
nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015): 


